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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazione del Presidente




Nell’ambito delle comunicazioni, il Presidente ricorda ai Commissari che era stata programmata una seduta congiunta con la VI Commissione, mirata ad approfondire la situazione, in Piemonte, relativa alla formazione professionale. Considerati gli impegni già fissati, anche in relazione alle prossime elezioni comunali, la seduta è rinviata a data da destinarsi.

	Prime determinazioni in merito al disegno di legge n. 264
“Disciplina degli aspetti formativi del contratto di apprendistato”

presentato dalla Giunta regionale




L’Assessore competente per materia introduce brevemente i contenuti del disegno di legge, teso a delineare un nuovo quadro normativo per l’apprendistato e a riempire un vuoto legislativo. 

Il disegno di legge disciplina quindi l’apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione, l’apprendistato professionalizzante, conseguito attraverso una qualificazione mediante formazione sul lavoro, e l’apprendistato per l’acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione.

Questo disegno di legge ha caratteri significativamente innovativi: in particolare, innalza l’età massima di assunzione dei giovani apprendisti a 29 anni. 

La Giunta regionale definisce indirizzi e criteri per l’esercizio, da parte delle Province, delle funzioni di verifica delle attività di formazione professionale.

Il Presidente suggerisce di fissare le consultazioni con i soggetti interessati per il giorno 11 maggio, qualora tale data sia ritenuta compatibile in relazione alla disciplina della comunicazione istituzionale nell’avvicinarsi della scadenza elettorale riferibile alle prossime elezioni amministrative.

Un Consigliere di maggioranza pone in rilievo la delicatezza del tema ed invita i Commissari a non accelerare l’iter legislativo, al fine di poter verificare che i contenuto del disegno di legge siano conformi alle indicazioni che il nuovo Governo potrà dare.

Un Consigliere di minoranza pone l’accento sulla opportunità che i Consiglieri di maggioranza chiariscano, in una riunione dei Capigruppo, se siano concordi nell’avviare l’iter legislativo del disegno di legge.

I rappresentati dei Gruppi si esprimono concordemente nel fissare le consultazioni. Quando queste saranno esperite si valuterà come procedere nei lavori.
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